
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-3024 del 30/06/2020

Oggetto D.LGS 152/06 smi, PARTE SECONDA- PRESA D'ATTO
dell'attuale  valutazione  delle  condizioni  in  essere  e  del
mutamento  della  situazione  di  fatto  e  conseguente
REVOCA del  provvedimento emesso in applicazione di
quanto specificato dall'art. 29-decies, comma 9, lettera b)
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. con DET-AMB-2017- 4327 del
10/08/2017 di sospensione dell'attività autorizzata con atto
di  A.I.A.  Det.  2115/2010  e  s.m.i.,  successivamente
volturata  alla  società  TRADEBE  CHIMICA  S.r.l.  con
DET-AMB-2019-5476  del  27/11/2019  per  l'installazione
IPPC sita in Comune di Fidenza (PR), loc. Rimale, n.59.

Proposta n. PDET-AMB-2020-3113 del 29/06/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  trenta  GIUGNO  2020  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



 
IL RESPONSABILE 

 
 
VISTI: 

● il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, Parte Seconda, Titolo III-bis,               
come modificato dal D.Lgs. 128/2010 e successivamente dal D.Lgs. 46/2014;  

● la Circolare del “Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare” prot. n.               
0022295 GAB del 27/10/2014 “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in             
materia I.P.P.C., recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del D.Lgs. 152/06, alla luce delle               
modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014”; 

● la Legge Regionale n. 21/2004 e s.m.i. recante disposizioni in materia di prevenzione e              
riduzione integrate dell’inquinamento; 

● la L. 241/90 e s.m.i.. 
 
VISTI, inoltre: 
l’incarico dirigenziale conferito con DDG n. 106/2018; 
la Determinazione del Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest n. 871/2019. 
 
PRESO ATTO: 

● della Legge Regionale n. 21 del 11/10/2004 come modificata dalla L.R. n. 9/2015 che, nelle               
more del riordino istituzionale volto all’attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56, attribuisce              
la competenza alle funzioni amministrative in materia di AIA alla Provincia territorialmente            
interessata; 

● della successiva Legge regionale 30 luglio 2015 n. 13, in base alla quale le funzioni               
precedentemente esercitate dalla Provincia di Parma – Servizio Ambiente sono state           
assegnate all’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia         
dell’Emilia-Romagna – Struttura Autorizzazioni e Concessioni (Arpae SAC) di Parma          
operativa dal 01/01/2016. 

 
PREMESSO quanto segue: 

● con Determinazione dirigenziale n.2115 del 21/06/2010 è stata rilasciata dalla Provincia di            
Parma l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla società Solveko S.r.l.; 

● con le Determinazioni n. 2180/2010, 3693/2010, 1261/2014 e 1157/2015 la Provincia di            
Parma ha successivamente aggiornato l’AIA a fronte di rispettive domande di modifica non             
sostanziale; 

● con l’atto di volturazione prot. prov. n.65634 del 13/10/2015 con cui la Provincia di Parma               
ha volturato l’AIA (Det. n.2115 del 21/06/2010 e ss.mm.) per variazione della ragione             
sociale da “Solveko S.p.a.” a “Solveko S.r.l.”. 

 
RILEVATO: 

● che l’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui ai punti precedenti, così come modificata, è             
soggetta al rispetto delle condizioni di esercizio stabilite nei medesimi atti; 

● che Arpae - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma, sulla base dei             
precedenti accertamenti svolti da Arpae - Sezione Provinciale di Parma presso lo            
stabilimento, dei pareri del Comando Prov.le dei Vigili del Fuoco e a fronte della decisione               
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della Conferenza di Servizi del 15/03/2017, con atto prot. Arpae PGPR.2017.0005081 del            
16/03/2017 ha avviato il procedimento di sospensione dell’attività ai sensi dell’art.           
29-decies, comma 9, lett. b), ingiungendo alla società Solveko S.r.l. una serie di attività di               
smaltimento di rifiuti in giacenza e azioni volte al ripristino delle condizioni di sicurezza              
dell’installazione IPPC, con particolare attenzione ai presidi di prevenzione del rischio           
incendio. 

 
 
CONSIDERATO: 

● che “Solveko S.r.l.” in data 29/06/2017 ha depositato, presso il Tribunale di Parma -              
Sezione Fallimentare, il ricorso di ammissione alla procedura di concordato preventivo con            
riserva che è stato accolto, come da decreto n. 11/2017 del 30/06/17 della sezione              
medesima;  

● in data 11/08/2017 “Solveko S.r.l.” è stata dichiarata in fallimento dal Tribunale di Parma              
(n.70/2017); in seguito al fallimento al precedente gestore è succeduto il Curatore            
fallimentare dott. Gino Capelli nominato dal Tribunale di Parma, il quale ha ricoperto tale              
carica dal 11/08/2017 al 28/06/2019 (revoca qualità di custode giudiziario). 

 
RICHIAMATI: 

● gli esiti della Conferenza di Servizi del 28/07/2017 e del 01/08/2017, in cui si è deciso: “non                 
essendo emersi elementi tali da poter dimostrare, da parte della Ditta, la realizzazione delle              
azioni necessarie al fine di poter adempiere a quanto ingiunto nella diffida e nel              
“provvedimento di avvio procedimento di sospensione attività” del 16/03/2017, nonché          
rilevando l’incompleto adeguamento alle prescrizioni imposte dai VV.F. e, soprattutto, non           
essendosi concretizzato alcun elemento risolutivo di gestione dell’attuale stato di fatto in            
termini di azioni e misure compensative e di contenimento del rischio, ritiene che si siano               
determinate situazioni di pericolo per l’ambiente, per la sicurezza e per la pubblica             
incolumità (...)”; 

● la conseguente ’Ordinanza sindacale contingibile ed urgente n.24 del 02/08/2017 (acquisita           
al prot. Arpae PgPr.2017.15035 del 04/08/2017) emessa dal Sindaco del Comune di            
Fidenza ai sensi dell’art. 54 comma 2 del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000 (e richiamato l’art.                 
3 comma 3 del D.Lgs. del 8 marzo 2006, n.139), a seguito in particolare del parere del                 
Comando Prov.le di Parma dei Vigili del Fuoco in merito all’esito del controllo prevenzione              
incendi avvenuto il 20/07/2017 presso l’installazione Solveko S.r.l. e in base all’esito della             
Conferenza di Servizi, in cui il Sindaco: 
“ordina alla società Solveko S.r.l. con installazione sita in comune di Fidenza (PR), loc.              
Rimale n.59, nella persona del suo legale rappresentante pro tempore, Valter Bovati, di             
provvedere nell’immediato alle eliminazioni delle difformità segnalate dal Comando         
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Parma con comunicazione pervenuta il 20 luglio 2017              
(…), al fine di eliminare tutte le situazioni inerenti alla sicurezza dell’area interessata”; 
“dispone che la presente ordinanza rimane in vigore fino al completo adeguamento di             
quanto disposto dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Parma; che Comando             
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Parma vigili sull’attuazione della presente ordinanza            
relazionando il Sindaco del Comune di Fidenza ed il Prefetto di Parma sull’ottemperanza o              
meno della stessa”; 
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● l’esito degli incontri tecnici e istruttori svoltisi in data 07/08/2017 e 09/08/2017, convocati dal              
Sindaco del Comune di Fidenza e tenutosi presso il Comune di Fidenza fra i rappresentanti               
di: Arpae Sez. Prov.le e SAC Parma, del Comune di Fidenza, dell’AUSL Distretto di              
Fidenza (S.I.P. e S.P.S.A.L.), del Commissario Giudiziale nominato dal Tribunale di Parma,            
della ditta Solveko S.r.l., dei Carabinieri e del Capo Gabinetto della Prefettura di Parma; 

● il provvedimento DET-AMB-2017-4327 del 10/08/2017 di Sospensione dell’attività emesso         
da Arpae SAC Parma in seguito agli esiti e alle decisioni della Conferenza di Servizi del                
28/07/2017 e del 01/08/02017, ai contenuti dell’Ordinanza del Sindaco del Comune di            
Fidenza n. 24 del 2 agosto 2017, avendo accertato il verificarsi delle seguenti condizioni per               
le quali la normativa vigente all’art. 29-decies, comma 9, lett.b) del D.Lgs. 152/2006 e              
s.m.i.. 

 
RILEVATO CHE: 

● con il provvedimento di sospensione dell’AIA sopra richiamato: “(…) sono fatte salve            
esclusivamente le azioni volte a tali fini, come in particolare lo smaltimento/recupero presso             
impianti autorizzati di tutti i rifiuti speciali pericolosi e semilavorati stoccati in contenitori             
mobili presso l'installazione della società Solveko S.r.l.; dette azioni dovranno essere           
preventivamente sottoposte ai dispositivi previsti dal Decreto di Sequestro Preventivo in           
corso di attuazione, nonché l’eventuale smaltimento/recupero a seguito del non rispetto dei            
termini/tempi di deposito dei rifiuti in ingresso attualmente in attesa di lavorazione            
(sospesa), per cui l’Azienda non è autorizzata alla messa in riserva; inoltre si è ingiunto di                
subordinare la ripresa dell’attività autorizzata all’adempimento, da parte della ditta, di tutte            
le seguenti condizioni: 
❖ dovrà essere ultimato l’avvio a smaltimento/recupero presso impianti autorizzati         

degli interi volumi di rifiuti speciali pericolosi e semilavorati stoccati in contenitori            
mobili ai fini del ripristino delle condizioni autorizzate, nonché l’eventuale          
smaltimento/recupero dei rifiuti in ingresso attualmente in attesa di lavorazione          
(sospesa) per cui non si sono rispettati o non si stanno rispettando i termini/tempi              
del deposito e per cui l’Azienda non è autorizzata alla messa in riserva. Tutto ciò nel                
rispetto dei dettami del Decreto di Sequestro Preventivo in corso; 

❖ le operazioni di smaltimento/recupero dovranno essere regolarmente documentate        
tramite trasmissione a tutti i partecipanti la Conferenza di Servizi di puntuali            
preventive relazioni e conseguenti rapporti di smaltimento/recupero effettuati,        
completi di: date, quantitativi, codici CER, destinazioni dei singoli conferimenti e           
Formulari di Identificazione Rifiuti; 

❖ dovranno mettersi in atto tutte le azioni, misure e mitigazioni volte al ripristino della              
sicurezza antincendio e alla eliminazione delle difformità segnalate dal Comando          
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Parma, oltre che l’eliminazione di tutte le situazioni              
inerenti alla sicurezza dell’area interessata, nel rispetto dei contenuti e condizioni           
dell’Ordinanza Sindacale n. 24 del 02.08.2017 e delle valutazioni e prescrizioni           
dettate specificatamente dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Parma sul            
documento Richiesta Valutazione Progetto presentato dalla Ditta; tenendo sempre         
conto dei dettami del Decreto di Sequestro preventivo in corso; 

❖ (…);andrà attentamente presidiato e sorvegliato l’intero stabilimento con personale         
formato e abilitato; 
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❖ SI INFORMA la Ditta che le condizioni sopra ingiunte non potranno prevedere            
proroghe o deroghe, se non adeguatamente motivate e oggettivamente         
documentate, e che il mancato rispetto anche di una sola ingiunzione dettata nel             
presente atto di sospensione comporterà la revoca dell’autorizzazione; (…)”. 

 
PRESO ATTO CHE: 

● l’installazione del Fallimento “Solveko S.r.l.” è stata acquisita per cessione di ramo            
d’azienda dalla società “TRADEBE CHIMICA S.R.L.” in data 13/06/2019, avanti al notaio            
Carlo Maria Canali (con atto Rep. 66288 – Racc. n.29137), con decorrenza dal 14/06/2019; 

● con determinazione DET-AMB-2019-5476 del 27/11/2019 l’AIA è stata volturata da Arpae           
SAC Parma alla società “TRADEBE Chimica S.r.l.”, lasciando invariata ogni altra parte della             
Determinazione n.2115/2010 e sue modifiche e integrazioni e stabilendo che l’attività di AIA             
permane sospesa fino al documentato e validato completo ripristino delle condizioni           
autorizzate e alla completa messa in sicurezza dell’area e della stessa attività,            
specificatamente alle disposizioni dettate nello stesso provvedimento DET-AMB-2017-4327        
del 10/08/2017. 

 
EVIDENZIATO CHE: 

● la gestione dei seguiti procedurali inerenti l’ottemperanza alle ingiunzioni del provvedimento           
di Sospensione dell’attività e all’Ordinanza sindacale sopra richiamate, nonché in merito a            
monitoraggi e sorveglianza ambientale e mantenimento in sicurezza del sito, è avvenuta            
mediante i lavori della Conferenza di Servizi, coordinata da ARPAE SAC, svoltasi            
dall’08/11/2017 al 25/07/2019 (per un totale di n°16 sedute dal provvedimento di            
sospensione al provvedimento di voltura dell’AIA a Tradebe Chimica S.r.l.); 

● le attività di controllo e sorveglianza sono state svolte periodicamente da parte degli Enti              
Organi competenti (Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest, Comando Prov.le di           
Parma dei Vigili del Fuoco, AUSL - Distretto di Fidenza SIP e SPSAL), previa acquisizione               
di apposito provvedimento di dissequestro da parte di Procura (n.1961/2017 - R.G. notizie             
di reato/Mod.21, del 12/12/2017), necessario al fine di permettere le operazioni di travaso,             
messa in sicurezza e avvio a smaltimento delle partite di rifiuti in giacenza eccedente,              
oggetto di sequestro; 

● sono correttamente pervenute ad Arpae (SAC e Area Prevenzione Ambientale Ovest) e a             
tutti gli altri Enti/Organi coinvolti, le comunicazioni periodiche relative agli smaltimenti           
effettuati, prima da parte della Curatela fallimentare e successivamente, a partire dalla            
voltura dell’AIA, dal nuovo gestore “Tradebe Chimica S.r.l.”. 

RICHIAMATA: 
● la nota inviata da TRADEBE Chimica Srl (acquisita agli atti in data 24/03/2020 con n° Prot.                

Arpae 45136) con la quale la stessa, ritenendo di essere rientrata nelle condizioni             
autorizzative dell’AIA, ritenendo di avere adempiuto alle richieste contenute sia nell’atto di            
voltura della autorizzazione (avvenuta con Atto DET-AMB-2019-5476 del 27 novembre          
2019) che nell’atto di temporanea sospensione dell’attività (avvenuta con Atto          
DET-AMB-2017-4327), nonché a tutte le eccezioni sollevate dai Vigili del Fuoco durante le             
loro ispezioni sul sito produttivo (di cui anche all’Ordinanza Sindacale del 02/08/2017),            
chiede che sia indetta apposita Conferenza di Servizi per valutare la riattivazione dell’AIA             
come volturata a Tradebe Chimica S.r.l.. 
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VISTI: 
● la relazione di accertamento trasmessa da Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest,            

con nota PG/2020/78759 del 01/03/2020; 
● la I seduta di Conferenza di Servizi decisoria tenutasi in data 06/04/2020 in forma              

simultanea e modalità sincrona, mediante videoconferenza, ai sensi dell’art. 14-ter e 14            
comma 2 della L. 241/90 e s.m.i.; la Conferenza condivide in sintesi i seguenti principali               
adempimenti che Tradebe Chimica srl  ed Enti dovranno mettere in atto: 
“(...) 1. Tradebe dovrà fornire un programma di massima delle attività per l’avviamento              

della produzione secondo l’AIA previgente, la sua gradualità e fino alla sua completa             
stabilizzazione e completezza autorizzativa; 
2. Tradebe dovrà avanzare una richiesta motivata ed urgente di sopralluogo al Comando             
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Parma, ad AUSL Igiene Pubblica Distretto di Fidenza e ad                
Arpae APA Ovest Distretto di Fidenza. 
3. VVFF e successivamente ARPAE APA Ovest e AUSL DSP provvederanno ad effettuare             
il sopralluogo in tempi brevi e nel rispetto delle attuali condizioni emergenziali da COviD19; 
(...) 
5. Dopo aver recepito quanto sopra dalla Ditta e l’esito dei sopralluoghi verrà riconvocata la               
Cds con il fine della possibile riattivazione dell’AIA volta all’espletamento delle attività per un              
graduale raggiungimento delle modalità e condizioni autorizzate (...)”; 

● la nota del Comando Prov.le di Parma dei Vigili del Fuoco, prot. n.5625 del 30/04/2020               
(acquisita al prot. Arpae PG/2020/64429 del 04/05/2020); 

● la nota del Comune di Fidenza prot. n.15836 del 13/05/2020 (acquisita al prot. Arpae              
PG/2020/70367 del 14/05/2020, con la quale il Comune di Fidenza chiede al Comando             
Prov.le di Parma dei Vigili del Fuoco di accertare e comunicare formalmente se sono state               
ripristinate le condizioni di sicurezza tali da poter dichiarare ottemperate le condizioni            
contenute nell’Ordinanza sindacale n.24 del 02/08/2017. 

 
PRESO ATTO:  

● del parere del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Parma prot. n.7192 del              
09/06/2020 (acquisita al prot. Arpae PG/2020/83104 del 10/06/2020) a fronte del           
sopralluogo effettuato in data 28/05/2020 presso Tradebe Chimica s.r.l.Specificatamente         
nel parere sopracitato si dichiara che l'Ordinanza del Comune di Fidenza n.24 del 2 agosto               
2017 può ritenersi superata e si dispone che il titolare possa proseguire nell’esercizio             
dell’attività sotto la propria responsabilità a condizione che, nei tempi tecnici strettamente            
necessari e comunque entro quarantacinque giorni dal ricevimento del parere, provveda ad            
attuare, al fine di conformare l’attività alla normativa antincendio ed ai criteri tecnici di              
prevenzione incendi e in caso di mancato riscontro il Comando chiederà al Comune             
l’emissione di specifico provvedimento di divieto di prosecuzione dell'attività; tale parere           
costituisce parte integrante e sostanziale al presente atto (Allegato 1); 

● della relazione di accertamento trasmessa con nota PG/2020/78759 del 01/06/2020 a           
seguito del sopralluogo congiunto effettuato in data 29/05/2020 presso l’insediamento          
Tradebe da Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest ed AUSL; tale relazione            
costituisce parte integrante e sostanziale al presente atto (Allegato 2); 
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● la nota di AUSL Distretto di Fidenza, prot. n.33426 del 03/06/2020 (acquisita al prot. Arpae               
PG/2020/79821 del 03/06/2020, a seguito del sopralluogo effettuato in data 29/05/2020           
presso l’insediamento Tradebe congiuntamente ad Arpae - Area Prevenzione Ambientale          
Ovest; tale nota costituisce parte integrante e sostanziale al presente atto (Allegato 3). 

 
PRESO ATTO, in particolare: 

● dell’esito della Conferenza di Servizi decisoria tenutasi in forma simultanea e modalità            
sincrona, mediante videoconferenza, ai sensi dell’art. 14-ter e 14 comma 2 della L. 241/90              
e s.m.i., nella seduta conclusiva del 10/06/2020, relativa alla riattivazione dell’AIA; 

● che la Conferenza di Servizi ha ritenuto di condividere e prendere quindi atto della              
sequenza delle azioni: 

- superamento dell’Ordinanza sindacale, come da dichiarazione del Comando VVF,         
tuttavia con le condizioni, prescrizioni e tempistiche vincolanti e contenute nello           
stesso parere, al fine del rilascio del CPI definitivo da parte del Comando Prov.le dei               
Vigili del Fuoco, con la possibilità gestionale di riprendere l’attività sotto queste            
stesse condizioni;  

- la Ditta Tradebe Chimica S.r.l. provvederà quanto prima a fornire gli ultimi            
aggiornamenti sullo stato di fatto dei quantitativi e sul cronoprogramma gestionale           
dei rifiuti e alla trasmissione di una planimetria aggiornata dello stabilimento circa lo             
stato di fatto; 

- emissione del provvedimento da parte del Comune di Fidenza dell’avvenuta          
ottemperanza all’Ordinanza sindacale; 

- emissione del conseguente provvedimento di revoca della sospensione dell’AIA         
attraverso la declinazione in fasi per la ripresa dell’attività. La prima vincolata alle             
sole azioni volte all’ottemperanza delle condizioni, prescrizioni dettate dal parere dei           
Vigili del Fuoco con la tempistica da loro individuata, la seconda per la normale              
ripresa dell’attività come da autorizzazione AIA a seguito di preliminare          
presentazione di puntuale relazione a certificazione dell’assolvimento di quanto         
richiesto dal Comando VVF. e conseguente recepimento preliminare del CPI          
definitivo;  

i verbali della Conferenza di Servizi sono allegati quale parte integrante e sostanziale al              
presente atto (Allegati nn. 4 e 5). 
 

PRESO INOLTRE ATTO: 
della documentazione presentata da Tradebe Chimica S.r.l. in data 16/06/2020 in risposta alle             
richieste condivise in Conferenza di Servizi in data 10/06/20200 e acquisita al prot. Arpae              
PG/2020/86132 del 16/06/2020 e successivamente completate in data 24/06/2020 (prot Arpae           
PG/2020/90893 del 24/06/2020 (Planimetria e relazione di resoconto aggiornate allo stato di fatto e              
seguito cronoprogramma, depositata agli atti). 
 
EVIDENZIATO: 
il provvedimento prot. n.20380 del 24/06/2020 (acquisito al prot. Arpae PG/2020/90818 del            
24/06/2020), emesso dal Comune di Fidenza, avente oggetto “Verifica del superamento delle            
criticità riscontrate con nota del 20 luglio 2017, Prot. n. 25674. Ottemperanza. Conclusione del              
procedimento”, con riferimento alla nota prot. n. 25674 del 20/07/2017 del Comando Prov.le dei              
Vigili del Fuoco, con il quale il Comune di Fidenza ha disposto la conclusione del procedimento di                 
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cui all’Ordinanza n.24 del 02/08/2017, in quanto la stessa è stata ottemperata dai soggetti              
obbligati. Provvedimento allegato alla presente (ALLEGATO 6). 
 
PRESO ATTO conseguentemente 

● delle evidenze emerse,valutate, verificate e condivise, dei pareri recepiti, nonché delle           
dichiarazioni e degli ultimi impegni avanzati da parte della Ditta Tradebe Chimica S.r.l.; 

● di quanto documentato e validato per il rispetto delle condizioni autorizzate e la sicurezza              
dell’area e della stessa attività, subordinatamente alle condizioni imposte dalla Conferenza           
di Servizi, nella seduta in particolare del 10/06/2020. 

 
RITENENDO pertanto che siano state sostanzialmente ottemperate le ingiunzioni contenute nel           
provvedimento di sospensione attività dell’AIA del DET-AMB-2017-4327 del 10/08/2017; 
 
 
 

 DETERMINA 
 
 
di PRENDERE ATTO dell’attuale valutazione delle condizioni in essere, del mutamento della            
situazione di fatto e conseguentemente di REVOCARE il provvedimento emesso in           
applicazione di quanto specificato dall’art. 29-decies, comma 9, lettera b) del D.Lgs. 152/06 e              
s.m.i. con DET-AMB-2017- 4327 del 10/08/2017 di sospensione dell’attività autorizzata con           
atto di A.I.A. Det. 2115/2010 e s.m.i., successivamente volturata alla società TRADEBE            
CHIMICA S.r.l. con DET-AMB-2019-5476 del 27/11/2019 per l’installazione IPPC sita in           
Comune di Fidenza (PR), loc. Rimale, n.59; 
 
 
SI DISPONE DI SUBORDINARE la ripresa dell’attività autorizzata con atto di A.I.A. Det.             
2115/2010 e s.m.i., volturata alla società TRADEBE CHIMICA S.r.l. con DET-AMB-2019-5476           
del 27/11/2019 per l’installazione IPPC sita in Comune di Fidenza (PR), loc. Rimale, n.59,              
attraverso la declinazione in FASI come di seguito indicato e condiviso in sede di              
Conferenza dei Servizi, seduta del 10/06/2020: 
 

1. La PRIMA FASE è vincolata alle sole azioni volte all’ottemperanza delle condizioni e             
prescrizioni dettate dal parere del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Parma             
prot. n. 7192 del 09/06/2020 (inviato direttamente anche alla Ditta via PEC) a cui si               
rimanda integralmente;  

● Specificatamente nei tempi tecnici strettamente necessari e comunque entro         
quarantacinque giorni dal ricevimento dello stesso parere, la Ditta dovrà          
provvedere ad attuare quanto in esso riferito al fine di conformare l’attività alla             
normativa antincendio ed ai criteri tecnici di prevenzione incendi, eliminando le           
difformità evidenziate e presentando la relativa documentazione tecnica richiesta al          
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Parma; 

● eventuali travasi di liquidi combustibili e/o infiammabili devono essere effettuati a           
ciclo chiuso e nel rispetto della normativa vigente in materia antincendio e in materia              
ambientale; 
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● al termine di questa Prima Fase la Ditta dovrà fornire a tutti gli Enti/Organi coinvolti               
una puntuale relazione a certificazione di quanto condotto ad assolvimento di           
quanto richiesto dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e il conseguente            
recepimento del CPI definitivo, nonché una Planimetria firmata da tecnico abilitato           
che dovrà aggiornare quella fornita in data 24/06/2020, completata con il prospetto            
tabellare che individua i quantitativi massimi stoccabili (volumi in mc e pesi in t), sia               
in serbatoi fissi che in contenitori mobili (fusti e cisternette), suddivisi per ognuna             
delle seguenti categorie: rifiuti in ingresso, intermedi di processo, rifiuti decadenti           
(prodotti), materie prime/sottoprodotti in ingresso, prodotti finiti. 
 

Si evidenzia che in caso di mancato riscontro, di quanto da esso indicato, il Comando Provinciale                
dei Vigili del Fuoco di Parma, come segnalato nell’ambito del menzionato parere, chiederà al              
Comune l’emissione di specifico provvedimento di divieto di prosecuzione dell'attività. 

 
2. La SECONDA FASE che potrà avviarsi solo a seguito di certificato completamento            

della prima Fase alle condizioni dettate (di cui sopra) e in particolare a seguito di               
recepimento del CPI (Certificato Prevenzione Incendi) definitivo, verterà sulla ripresa          
dell’attività come da autorizzazione A.I.A. Det. 2115/2010 e s.m.i., volturata alla           
società TRADEBE CHIMICA S.r.l. con DET-AMB-2019-5476 del 27/11/2019 per         
l’installazione IPPC sita in Comune di Fidenza (PR), loc. Rimale, n.59. L’attivazione di             
questa seconda Fase andrà congruamente anticipata da formale comunicazione della Ditta           
a tutti gli Enti/Organi competenti accompagnata dal CPI definitivo; 

● andranno conseguentemente rispettate tutte le condizioni e prescrizioni contenute         
nel provvedimento AIA Det. 2115/2010 e s.m.i., volturata alla società TRADEBE           
CHIMICA S.r.l. con DET-AMB-2019-5476 del 27/11/2019. 
 

3. Si prescrive per entrambe le FASI la necessità di proseguire con l’aggiornamento del             
cronoprogramma degli smaltimenti e relativi conteggi. 
 

4. Si rammentano al datore di lavoro gli obblighi e le responsabilità previsti dal D.Lgs.              
81/2008 e ss.mm.ii..  

 
 SI INFORMA CHE: 

 
● ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma si riserverà ogni ulteriore            

atto che si rendesse necessario anche a seguito degli ulteriori accertamenti che verranno             
predisposti; 

● l’Autorità competente di questo procedimento amministrativo è ARPAE Servizio         
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma; 

● il Responsabile del procedimento amministrativo è la Dott.sa Beatrice Anelli; 
● è possibile esercitare il diritto di accesso agli atti della procedura di cui all’oggetto, ai sensi                

della Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di             
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
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● è possibile prendere visione degli atti presso ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni            
(SAC) di Parma, P.le della Pace, 1 - 43121 Parma. 
 

SI FA PRESENTE alla società TRADEBE CHIMICA r.l. che contro il presente provvedimento potrà              
proporre ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla notificazione dell'atto             
impugnato o della sua effettiva conoscenza, ai sensi dell'art. 21 della L. n. 1034/1971, o potrà fare                 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni dalla ricezione dello stesso ai               
sensi della normativa vigente. 
 
 
 
Sinadoc 9148/2017 - 10521/2020 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni di Parma 

Paolo Maroli 

(documento firmato digitalmente) 
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